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ATTUALITA’

Il giudice monocratico del tribuna-
le di Bari Maria Mitola ha condanna-
to a pene comprese tra i sei mesi e i
due anni e mezzo di reclusione 17
dei 32 imputati del processo ai vertici
romani e baresi della cooperativa “La
Cascina”, per i reati di truffa e frode
nelle pubbliche forniture. Tutti assolti
per i reati alimentari, che riguardava-
no il presunto commercio di sostanze
nocive. Per i falsi e alcuni episodi di
truffa, il giudice ha dichiarato non do-
versi procedere per prescrizione dei
reati nei confronti di nove imputati,
tra cui Giorgio Federici e Angelo
Chiorazzo, all'epoca dei fatti rispetti-
vamente presidente e vicepresidente

della Cascina e Vito Barnabà, all'epo-
ca legale rappresentante della Alga
Srl, ditta aggiudicataria dell'appalto
per la fornitura di pasti nelle scuole
materne ed elementari di Bari. Tra i
sei assolti, l'imprenditore barese Vito
Ladisa, anch'egli vincitore dell'appal-
to per le somministrazioni di alimenti
nelle mense delle scuole materne ed
elementari di Bari, accusato di truffa

e frode. La pubblica accusa aveva
chiesto 32 condanne a pene comprese
tra i tre anni ed un mese e i cinque
anni di reclusione. Secondo i pm, gli
imputati, a vario titolo, all'inizio del
2000 hanno servito cibi di pessima
qualità, a volte scaduti e avariati, agli
ammalati del Policlinico di Bari, agli
alunni di scuole baresi e agli studenti
dell'università. Alle gare d'appalto,

poi - secondo l'accusa - avrebbero
partecipato truffando le amministra-
zioni pubbliche producendo autocerti-
ficazioni false che attestavano il paga-
mento di contributi previdenziali e as-
sistenziali, tasse e imposte. Il presun-
to colossale raggiro venne alla luce il
9 aprile 2003 quando furono arrestate
otto persone mentre ad altre due furo-
no notificate misure cautelari interdit-
tive degli uffici direttivi dell'attività
d'impresa. Le pene più alte (due anni
e mezzo di reclusione) sono state in-
flitte a Salvatore Menolascina ed Emi-
lio Roussier Fusco, all'epoca dei fatti
amministratore di fatto e responsabile
commerciale della sede di Bari della
Cascina.

Si è affidata agli avvocati Walter
Biscotti e Nicodemo Gentile la fami-
glia di Sara Scazzi, la giovane scom-
parsa ad Avetrana, in provincia di Ta-
ranto, il 26 agosto scorso. I due lega-
li, entrambi del foro di Perugia, si so-
no occupati della difesa di Rudy Gue-
de (condannato per l'omicidio di Me-
redith Kercher) e assistito la famiglia
del transessuale Brenda. Gli avvocati
Biscotti e Gentile si avvarranno della
consulenza dell'ex comandante del
Ris di Parma, il generale Luciano Ga-
rofano. I legali si sono recati ieri ad
Avetrana per incontrare la famiglia
Scazzi. «Vogliamo essere di supporto alla Procura, che sta già
lavorando ad ampio raggio, e aiutare una famiglia che si trova
in una situazione di oggettiva difficoltà» ha detto l'avv. Gentile.
«Con il gen. Garofano, ha aggiunto, abbiamo ripercorso il tratto
di strada che Sara avrebbe dovuto compiere fino a casa della
cugina e fatto una prima ricognizione della zona. Dopo tanti
giorni l'ipotesi della fuga volontaria passa in secondo piano, ma
non si puo' escludere ancora alcuna ipotesi».

di Giuseppe ARGO

Pressioni e anche minacce
da parte dei politici. Dichiara-
zioni “di fuoco” quelle rilascia-
te da Lea Cosentino, la “Lady
Asl” protagonista delle inchie-
ste giudiziarie sulla sanità pu-
gliese, nel corso di un’audizio-
ne presso la commissione d'in-
chiesta del Senato sul sistema
sanitario.

«Ho subito delle sollecita-
zioni e pressioni pesanti - ha
detto la Cosentino - non tanto
dal presidente della giunta re-
gionale Nichi Vendola, quanto
da esponenti politici regionali.
Tali sollecitazioni, che a volte
sono divenute quasi minacce,
mi hanno fatto più volte pensa-
re alle dimissioni, ma il presi-
dente Vendola, al quale ne ave-
vo parlato, ha sempre cercato
di rassicurarmi. Anche se poi
da lui non sono mai seguiti at-
ti concreti».

Lea Cosentino, l’ex diretto-
re generale della Asl di Bari
che nelle inchieste sulla sanità

ha anche subito l’arresto, ha
raccontato il sistema di gestio-
ne pugliese. Le pressioni, ha
spiegato alla commissione di
Palazzo Madama, erano «sulle
nomine dei primari e su corsie
preferenziali per le forniture di
attrezzature sanitarie. I primari
dovevano essere graditi alle va-
rie componenti politiche. Co-
munque io non ho mai ceduto
a questi condizionamenti, nè te-
nuto comportamenti contro la
legge». Alla domanda sul per-
ché non si sia mai dimessa dal

suo incarico, viste tutte queste
«sollecitazioni», Cosentino ha
risposto di averci pensato «più
volte e di aver manifestato que-
sta sua volontà a Vendola, con
cui avevo rapporti quotidiani
di interlocuzione e di grande
stima. Ma lui, pur avendomi
tranquillizzata più volte e con-
vinta a non dimettermi, non ha
poi preso provvedimenti con-
creti circa questo sistema di
pressioni».

Nella Asl di Bari, ha inol-

tre raccontato Lea Cosentino,
«esistevano dei singolari mec-
canismi di acquisto delle forni-
ture di protesi e altre attrezza-
ture ospedaliere. C’era il siste-
ma del tuc o tariffa unica con-
venzionale - ha spiegato -.
C’era un rapporto diretto tra il
primario e i fornitori. I diretto-
ri delle unità operative com-
plesse facevano dunque le loro
richieste con il visto del diret-
tore del presidio. Non c’era un
controllo vero e proprio in peri-
feria». Quanto agli ingenti ri-

bassi delle forniture, che come
ha rilevato la senatrice Anna
Poli Bortone (membro della
commissione) «arrivavano fino
all’80% e che erano compensa-
ti con altri tipi di voci», Cosen-
tino ha spiegato che «dei ribas-
si delle forniture non me ne oc-
cupavo, visto che i contatti di-
retti erano tra primari e fornito-
ri».

Nell’audizione è uscito fuo-
ri anche il nome di Gianpaolo
Tarantini, indagato per essersi

aggiudicato illecitamente appal-
ti nella sanità pubblica puglie-
se, oltre che nello scandalo a
luci rosse che ha visto coinvol-
to il premier Silvio Berlusconi
e la escort Patrizia D’Addario.
«Conoscevo Tarantini da anni
- continua Cosentino - perché
mi era stato presentato da ami-
ci comuni come persona perbe-
ne e ben inserita. Per un certo
momento ho avuto la tentazio-
ne di frequentarlo di più per
cercare di capire cosa si muo-
veva dietro la mia testa, ma
poi non l’ho fatto».

Lady Asl: «Su di me
pressioni e minacce»
Tirati in ballo «politici della Regione». Ma non Vendola

Il sistema degli appalti
Lea Cosentino ascoltata dalla Commissione del Senato
«Singolari meccanismi di acquisto di protesi e attrezzature»

I controlli dei carabinieri dei Nas

LE INCHIESTE
SULLA SANITÀ PUGLIESE

La famiglia di Sarah si affida
ai legali del casoMeredith

Sarah Scazzi

AMICO

DEI POTENTI

Gianpaolo Tarantini,
indagato nell’ambito
delle inchieste sulla
sanità pugliese con
l’accusa di essersi
aggiudicato
illecitamente una serie
di appalti nell’ambito
della sanità pubblica.
Tarantini è coinvolto
anche in un’inchiesta
su un presunto traffico
di droga destinata alle
feste dei vip in
Sardegna

LA SENTENZA Pene comprese tra i sei mesi e i due anni e mezzo di reclusione ai responsabili della cooperativa per i reati di truffa e frode nelle pubbliche forniture

La Cascina, 17 condanne
per le mense scolastiche

IL GIALLO DI AVETRANA

di Ernesto
STICCHI DAMIANI

L’entrata in vigore, il
16 settembre scor-

so, del codice del proces-
so amministrativo sembra
provocare una diversa rea-
zione, rispetto alle novità
introdotte, da parte degli
addetti ai lavori e da parte
dei cittadini comuni.

Magistrati amministrati-
vi e avvocati amministrati-
visti stanno subendo l’im-
patto di un forte aumento
di complessità del loro im-
pegno, soprattutto sul ver-
sante organizzativo e della
tempistica, tanto che i ma-
gistrati hanno programma-
to una sorta di sciopero
bianco per contestare i
tempi eccessivamente stret-
ti intercorsi tra la pubblica-
zione (a luglio) del codice
e la sua entrata in vigore
(come detto, il 16 settem-
bre), date peraltro separate
dalla pausa agostana.

Gli avvocati ammini-
strativisti hanno compreso
da subito che il loro me-
stiere diventerà più diffici-
le per la molteplicità e so-
prattutto per l’estrema ri-
strettezza temporale che
caratterizza molti dei nuo-
vi adempimenti con le con-
seguenze di riassetto orga-
nizzativo che ciò compor-
ta.

Sul versante dei non ad-
detti ai lavori la situazione
è più complessa, potendo-
si ritenere che la quasi to-
talità dei cittadini poten-
zialmente coinvolti nelle
vicende del contenzioso
amministrativo sia del tut-
to inconsapevole anche
delle novità più significati-
ve introdotte dal codice e
che possono riguardarla.

LA REGIONE

Sanità, il piano-tagli
alla prova del voto

IL GOVERNO

Sviluppo economico
le chance di Fitto

PUNTO DI VISTA

Continua a pag. 4

Alle pagg. 2 e 3

S top alle assunzioni, tic-
ket da un euro sulle ri-
cette, diciotto ospedali

da chiudere entro dicem-
bre e 2.250 posti letto da
sopprimere. I tagli alla Sa-
nità giungono oggi all’at-
tenzione del Consiglio re-
gionale per il primo passo
verso l’approvazione defini-
tiva. In realtà si tratta del
“piano A” preparato dal-
l’assessore Fiore per poter
ottenere i 500 milioni desti-
nati dal governo alla Pu-
glia. Nel cassetto, qualora
il professor Tremonti do-
vesse bloccare tutto anco-
ra una volta, è pronto il
“piano B”. Una bella gio-
cata di gruppo al SuperE-
nalotto.

erremme

A pag. 5

Nuovo processo
amministrativo
il doppio rovescio

antidoping

IL GIALLO DI AVETRANA

A pag. 21

FRAGAGNANO

Un uomo di 34 anni è stato
arrestato per resistenza a pub-
blico ufficiale e lesioni. Ha
aggredito un vigile urbano
che in municipio, ieri, lo ave-
va invitato a rispettare la fi-
la. L’uomo si era recato a Pa-
lazzo di città insieme con la
moglie per farsi ricevere dal
sindaco. Con lui c’erano al-
tre persone, una quindicina
in tutto, e il vigile di servizio
gli ha detto che avrebbe do-
vuto rispettare la fila. Per tut-
ta risposta, il 34enne ha ag-
gredito l’agente.

Apag. 11

LA SANITÀ

Cosentino: ho subito
pressioni dai politici

Durante l’incontro
con l’Andria, agli
autori delle
minacce rivolte al
presidente Enzo
D’Addario è stato
consentito di
operare indisturbati
nello stadio. La
società: se non ci
saranno
provvedimenti
D’Addario diserterà
lo stadio.

LA DENUNCIALO SCHIAFFO DEI SINDACATI

A pag. 16

Alle pagg. 8 e 9
A pag. 33

LIZZANO

L’ex comandante del Ris di Parma, Luciano
Garofano, sarà il consulente della famiglia
Scazzi nelle ricerche di Sarah. Assisteranno i
genitori della quindicenne anche i due avvo-
cati che hanno lavorato per il delitto di Mere-
dith Kercher a Perugia. Ieri sono stati tutti ad
Avetrana, grazie all’associazione “Penelope”.

D’Addario: chi mi ha minacciato
continua a frequentare lo stadio

A pag. 19

A pag. 15

Picchia un vigile: arrestato
Il dramma della casa sfocia in un’aggressione in municipio

Un operaio di 24 anni ha de-
nunciato ai carabinieri di es-
sere sfuggito a un tentativo
di rapina mentre si trovava
in una stazione di servizio a
Palagiano (Taranto). Il giova-
ne ha raccontato di essere
sceso della sua Golf per fare
rifornimento quando è arriva-
ta un’auto di colore scuro
con quattro persone a bordo.
In due, con il volto coperto
da cappuccio bianco e armati
con pistola e fucile a canne
mozzate, lo hanno minaccia-
to chiedendogli le chiavi del-
l’auto, ma il ragazzo è fuggi-
to a piedi raggiungendo il vi-
cino centro abitato. I malvi-
venti hanno reagito sparando-
gli contro un colpo di pisto-
la, andato a vuoto, prima di
dileguarsi sulla statale 7, in
direzione Bari. Sul posto i ca-
rabinieri hanno trovato un
bossolo calibro 9x21.

Un sit-in dei lavoratori dell’Arsenale

Sarah Scazzi

L’ex comandante dei Ris
consulente per Sarah

A pag. 13

Attentato nella notte:
bomba contro un circolo

Un posto di blocco dei carabinieri

«LaMarina pensi
ai posti persi
nell’Arsenale»

E’ preceduta da una forte polemica la ceri-
monia del cambio al vertice di Maridipart
a Taranto. Questa mattina l’avvicendamen-
to tra l’ammiraglio Gian Maria Faggioni e
il pari grado Andrea Toscano. Non saran-
no presenti, per protesta, i rappresentanti
sindacali del comparto Difesa.

A pag. 6

INTERNATIONAL

COMPRO ORO
Gold

PER APPUNTAMENTO TEL. 327.7416336 

TARANTO - VIA OBERDAN, 64

E13,00
AL GRAMMO

LO PAGHIAMO IN CONTANTI

IMMEDIATAMENTE

SUPERVALUTIAMO L’ARGENTO USATO E MONETE

VALUTIAMO IL VOSTRO ORO

A 
PARTIRE 

DA

BANCO METALLI AUTORIZZATO 

DALLA BANCA D’ITALIA

«Sfruttatore? No, Io amo
una lucciola brasiliana»

La conferenza stampa sul blitz anti-prostituzione

Portuali senza lavoro
appello alle aziende

IL FATTO Si ferma di notte al self service i banditi tentano di rapinargli l’auto ma riesce a fuggire

Va a fare benzina, gli sparano

* Tandem con altri
quotidiani (non acqui-

stabili separatamen-
te); nella provincia

di Taranto dal lunedì
al sabato Quotidiano

+ 
E 1,00. La domenica,

con l’inserto
,

E 1,20

via De’ Terribile, 9. T
brindisi@quotidianodipuglia.it. 
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